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TORNO, 23 OTTOBRE 1869, 


FIALEA 


— 
Rivista. 

Abbiamo gettato l'allarme vel compo ministeriali 
gazzutte © monitori, organi del Governo e giornali 
militari, scrittori prudenti e pubblicisti avventati, 
tutti hanno ora accettato in discussione il principio, 
la necessità politica d'una grande economia salle 
anovali spese militari x 
BHE di questa discussione generale noi ne andiamo 
lieti : abbiamo radicato în noî una profonda con- 
viazione di quel che. scriviamo; dalle circostanze | 
attuali in cui versa il nostro paese, dalla stretta po- 
tente in cui è afferrato, stretta di malcontento po- 
liico-amministrativo e di imminebte rovina. finan- 
ziaria, appare evidentemente che su questo sdruc- 
ciollo di terreno non si può più ormai continuare : 
una via di scampo, un sentiero di rifugio è neces- 
sario, 

Or bene, diciamo noi ai nostri oppositori, addi- 
tateci voi una più sicora, una più prudente, vna 
meno ardita decisione dî quella che noi proponiamo; 
e siamo disposti a venir con voi. 

Provateci che col vostro sistema sì giungerà al 
pareggio dei bilanci, al ritiro di tasso che segna» 
rono la loro improduttività col sangue cittadino, al 
rialzo della rendita nostra, © noî, ve lo diciamo col 
cuore, sfamo disposti a concedervi non 180 ma 300 
milioni all'anno per spese militari e vi accorderemo 
le alte paghe e i palchi alla Pergola, e se non si 
troverà in tutta Italia un palazzo tanto sontuoso da 
allogarvi i cavalli e la glorin dei nostri. generali, ci 
porremo noi ulla testa di una pubblica sottoser 
zione onde alzar a tale scopo un edificio che ricordi 
quelli delle Mille ed ana notte, 

Na finchè si corre all'impazzata, senza carità di 
patria è previdenza di avvenire, verso un avvenire 
che dolorosamente non è più ignoto, finchè ve- 
diamo le popolazinni gravate da sproporzionate tasse, 
da eccessivi carichi per alimentar un esercito ed una 
flotta chie colle finanze stremata ci sono inutili, che 
sono un eterno rimprovero per i nestri governanti, 
noî non cessoremo dal ripetere che a jo attuali cir- 
costanze in cui versa l'Italia esigono che le più stretto 
economie si facciano ed al ‘più presto, ed in capo a 
queste economie sta una riduzione dell'esercito, sta 
la vendita di utte le nostre navi che non sieto 
riconosciute in perfetto stato. » 

All’onorevole Dina dell'Opinione s'è aggiunto un 
altro campione oella lotta contro le economie: il 
signor Mistrali del Afonitore di Bologne, 

il deputato Dina ed il Franco Mistrali sono per 
la conservazione dell'esercito sulle basi di numaro 
e di spesa attuali. 

Ma ci duole dirlo al Direttore del giornale. fio- 
rentino: il suo confratello di Bologna è di lui più 
sincero; egli ci dice almeno quale sia lo scampo 
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SOMMARIO — Quistiona per. cinquanta centesimi 
— Giuoco alle carte — Battaglia a proiettili 
che non penetrano nella pelle — Amor proprio 
offeso — Omicidio in rissa — Condanna, 


Fontana Luigi andò all'altro mondo e Bertolini 
Casimiro, detto Aguzzoli, andò alla reclusione. E 
totto ciò per la lieve quistione di cinquanta me- 
schini centesimi. 

Questi due disgraziati, una sera dello. scorso in- 
verno si trovavano nell'osterîa esercita da Prospero 
Fari in Roncalo sotto Sampolo d'Enza, in compa- 
guin di varii amici, fra cui vi erano certi Reggiani 
e Surtone. 

Si misero a giuocare alle carte in quattro, ed il 
Fontina perdè uu litro di vino, che pagò e fu dalla 
comitiva bevuto allegramente. 

la seguito il Bertolini abbandonò il tvoliere per 
avvicinarsi el facco onde riscaldarsi le mani, e 
mentre teneva le palme tese verso la fiamma , 
fresandosele di frequente, il Fontana lo invitò ad 
un'altra partita. 

— Se non paghi un litro di vino , non giuoco più 
con te, risponde il Bertolini, 

— Soi ben smemorato: ne ho pagato uno adesso: 




















iperto all'talia, egli ricorosce la trista posizione in 
cui versa i’ltaia ed ha il coreggio di proporre altro 
mezzo di solute che non è quello de noi addi- 
tito. 
Ascolti l'onorevole Dina, e s'imprimano bene! nella 
mente gli olettori queste parole che togliamo dal 
| Monitore dì Bologna: 
« Da porte. nostra crediamo che ln riduzione della ret» 
| dita giò fotta dall'Inghiltorra e dallo Francia «sia una 
delle misure più giuste © più morali ,, mentre è anche 
una urgente necessità. » 
Vivono la moralità ‘e Ja' giustizia: del Mistralî, che 
| preferiscono violar un patto costituzionale, quale è 
| quello d'un contratto tra lo Stato ed i suoi, credi- 
| tori nazionali, cho-amano meglio impoverire i luo- 
| ghi pil, gl'istiluti di carità, gettar lo scompiglio nel 
paese, piuttosto che ridurre l'esercito ad una cifra 
numerica più che conveniente per proteggere il 
| Governo contro i cittadini che non possono e non 
| vogliono pagar la tassa del macinato, contro i ve- 
pibblicani che vanno: în piazza a gridar : Abbosso 
il Ministero, viva la libertà di stampa, contro gli 
accoltellatori palermitani cha nel hulo der sott 
| runeî e uel silenzio delle ore notturne, affiano qu 
| ferrî che dovranno poi insanguinarsi nei petti degli 
inermi cittadi 

E non è solo il Monifore di Bologna che oggi 
esca in. quello stupendo trovato di econcmia. pub- 
blica, è anche un giornale delle. nostre. provincie 
che più sicuro , più ardito dei fogli ulficiali della 
capitale , consiglia la riduzione della rendita. 

È il Vessillo d'Italio , il vecchio giornale ver- 
cellese, che in un breve articolo al cuî piede sta 
l'iniziale del nome del suo direttore , sorive queste 
parole : 

« Noi diremmo che la via unica di scampo che cî resti 
non è la riduzione dell'esercito che già invocavasi prima 
del 1866 — di quell'esercito che la Gazzetta Piemon- 
tese di ieri 20 osn chiamare inutile — ma la riduzione 
della rendita. 

Veramente ora ricordiamo che fu proprio il Ves- 
sillo d'Itatia il gioraate sostenitore della candita- 
tura del nostro Ministro della guerra. La memoria 
di quei giorni di lotta e di trionfo obbliga il gior- 
nale Verselleso a queste nuove proposte di mag= 
giori trionfi finanziari 

Ghe ne dice l'Opinione? Ella può ben risponderei 
che sono questo opinioni individuali di giornalisti, 
che le proposta di cosìoro sono come le nostre, 
proposte che il Governo non accetterà mai; ma 
l'Opinione cos rispondendo si mostrerebbe 0 assai 
ignorante dell'avvenire — e ciò non crediamo chie 
;a — o vorrebbe falsar la questione — e su ciù non 
entriamo in discussione, 

Pensi ognuno che non v'hanno che due vie: e- 
conomie radicali sull'esercito o riduzione: della ren- 
dito. 

Scelga il Governo; scelgano i contribuenti-eiet- 
tori. 

E gincchà l'Opinione è quel giornale che con più 
maestà di parole, con maggior sarcasmo di frasi, con 
più franco assolutismo di principii sostiene ln tesi 
opposta alla nostra, è a lei che in ispecial modo 
vogliamo oggi rispondere. 









































guarda, hai ancora il tuo bicchiere qui. 

— Voglio che me ne paghi un altro ‘ancora, 

— Quando l'avrò perduto, lo pagherò, 

— L'hai già perduto da lunga pezza: io sarò sme- 
morato, e tu ti ricordi soltanto di ciò che ti pare 
e ti piace. 

— Non capisco ciò che tu voglia dire, 

— Lo so, i debitori non comprendono mai î cre» 
ditori. 

— lo non ti devo nulla, 

— Se l'ho detto I debitori... 

— Tacî, non insultorm..... 

— Non mi devi i cinquanta centesimi che. 

— Oh! per cinquanta centesimi, fai tanto chiasso: 
te li pegharò, sta tranquillo, 

— Por andore innanzi e indietro, Fontana ha dei 
denari a bizzeffe, ma per pagare i debiti non ne ha 
mai, soggiunge il Bortolini a mezza voce. 

Giò detto, esso Bertolini uscì per soddisfare ail 
un bisogno corperale nell'aperta compagoa. 

Il Footana, per soddisfare ancor egli un sidile 
bisogno, gli tenne dietro. 

Entrembi sî trovavano nella stessa posiziona nc- 
covacciati in prossimità l'uno all'altro, attendendo 
ciascuno ai proprii affari. 

— Perchè mi bni domandato i cinquanta cento» 
simiî, dice il Fontana al Bertolini, in uo pubblico 
esercizio, in presenza di molte persone? 

— Perchè tu fai sempre lo gnorri. 

— Me li potevi domandare privatamente, senza 
mortificarmi in pubblico, 

— Tu non patisci questo, 

— lo sono abbastanza delîcato: il mio amor pro- 
prio ha sofferto molto... merîteresti che ti gettassi 




















Noi non la imiteremo nella sua poco cortese ac 
cusa che ci fa di non aver mai aperti i volumi dei 
bilanzi e di ignorarne le cifre. Noi siamo juve 
convinti che gli sorittori dell'Opinione, teneri cos 
sono e debbono. essere; del! miglioramento della cosi 
pubblica, passino i lunghi giorni 6 le lunghissime 
notti sui volumi del bilancio irti di citree di difi:» 
colt 

Elo riconosciàmo tanto più che oggi l'Opinione 
ci reca i totali dei bilancì della guerra del 1851 al 
1860, e noi che accettiimo queste cifre no- 
vellini alfatto nella scienza finanziaria, 
pur con dolorosa sorpresa che dal 4864 al 
spondemmo in media per ii solo esercito 100 è 
annui în più della gloriosa nostra alleata del 186%, 
la Prussio, E ci ricordiamo pure che: mentre in 
Prussia spendeva molto meno di noî, assi negli 
provvedeva all'istruzione militare do' suoi combat» 
tenti, e mentre noi ci proparatamo. con povera 
armi, con piani sbagliati, con sfortunati generali 
farci sconfiggere sui piani di Lombardia, l'esercito 
di Guglielmo Federico sî presentavo alla. vitwria 
con armi eccellenti, con generali vittoriosi, con mi- 
racoli di piani guerreschi. E ci rammentiamo che 
l'Austria che pendeva due terzi meno di noi nella 
marina ci sconfisse a Lissa 

Gome vede l'Opinione, senzà. pretendefla ad es- 
sore posti tra Dante ed Alessandro Manzoni, abbia- 
mo ancor l'occhio che corre sui volumi dei bilencì 
e la memoria alta a servirci. 

E questo futto dello speudere moi moltissimo: e 
gli altri poco, noi con poseri © vergogaosi risultati, 
quelli con pieno successo, dimpstra che gli uomini 
politici che da tanti anai. difende: l'Opinione: non 
sanno ammidistrara; e che è tempo di cambiar po- 
litica, clie è tempo di porre altri a reggere il Mini 
stero della guerra, che è tempo che la Camera 
cessi dil riportarsi ciacamente, per quanto riflette 
le sose guerresche, aî soliti geersloni, che è tempo 
che gli elettori delle altre. porti d'Italia. imitino 
quelli delle nostre provincie clie nelle. ultime ele- 
zioni lasciarono in asso la’ maggior parte dei can- 
didati dell'alta gerarchia militare. 

La Gazzetta del Popolo di Firenze è con noi più 
umana dell'Opinione: essa risonosce almeno che 
fummo d'eccellonite aiuto alle proposte degli onore- 
volî Dillia è Spantigati, che ‘« la causa delle grandi 
economie sul bilancio della guerra, la Gaasetta Pie- 
mnontese. propugoa da parecchi anni con singuiare 
tenncità © rispettabile convinzione; » 

Ma prende abbaglio poi il giornale fiorentino, 
clie con noi combatte ad arini cortesi quando ci 
dice che noi non ci sgomentiamo di essere suli a 
sostenere le nostre dottrine. 

Noi abbiamo con noi due grandi, due potenti 
ausiliarii: l'urgenza deî provvedimenti e Ja grande 
maggioranza degli elettori. 

La Gozsetta del popolo di Firenze finisce il suo 
articolo noi diretto con queste linee, che amiaina 
ripetere: 

* Fintantochè non si tratterà d'altra che di frasi dette 
a caso nei banchetti elettorali, o di studi individuali di 
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nella faccia ciò che depongo adesso. 

— Fa pure, io faccio altrettanto. 

I due diverbianti impegnano una piccola battaglia 
con proiettili che non penetrano nella pelle, ma 
Jordano gli abiti. Il Fontana fa colpito, e voledesi 
subito vendicarsi con mezzi più efficaci, con uni 
mano si teneva su i calzoni e coll'altra. vibrò un 
pagno al Bertolini. Questi a sua volta restituisce la 
pércossa, e tutti due, lasciando cadere i calzoni, si 
danno botte, cadono a terra, si rialzano e conti 
guano a maltrattarsi finchè un terzo, uscito dal- 
l'osteria per un egual bisogna corporale, sentendo 
a quistionare, corre sul luogo della lotta, e coll’a- 
iuto di altre persone, da lui chiamate, divide i due 
alterconti e li fa rientrare nell'esercizio, 

Bertolini e Fontana spandevano na odore che 
nulla aveva di comune con quello dell'essenza di 
rose, Il primo si fermò pochissimo nell’osteria e psi 
credè bene di avviarsi verso casa sua per tor 
gli abiti. il Fontana vedendo il Hertolini nd uscire, 
dico che ancor egli ha bisogno di nettarsi, eq ut: 
gurando a tutti la felice notte, tien dietro ai sn 
avversario e lo raggiunge per la strida che c 
duce alle Quattro Castella. 

Là cominciano di nuovo a questionare ‘e sui cin- | 
quanta centesimi, e sulla battaglia tra loro por 
impegnato. 

— Dammi i miei cinquanta ceutesi 
Bertolini, ed io ti lascio tranquillo. 

— Non te li voglio più dare perchè mi bai lor- 
dato gli abiti. 

— Ed io non sono sporco ! 

— to ron te la ho gettato addosso: 
soi caduto sopra, 


























i, dice il 





sei tu checi 















un giornale a cui non è bastato l'animo di trovare: 
neppure un compagno in tatta In stampa; e, più che î 
resto, finchè la Camera aumenterà invece di diminuîroy 
il tilancio della guerra, le promesse di milioni e wilioni 
Ì ili economie sarunno. simili a quei richiami che adope= 
rano i cacciatori per attrarre gl'innocenti ‘uccelli al 
paretalos nè più nè meno. e 
Sono queste tali parole che noi vorremmo log= 
oro tutti i contribuenti,  s'imprimessero nella 
voria tuttî i deputati liberali. 
Sì, è vero; è necessario che queste proposte di 
‘me non escano più dolle meuti accese dai con- 
viti, urge che csse siano informate. nella parola 
fila ed autorevole dei deputati nazionali. 

È necessario che questo supremo bisogna sia 
compreso dagli elettori prima e poi dagli eletti, è 
necessario divenga provvedimento legale, è neces- 
sorio: che ad esso s'informi la politica governativa. 

Ma per far ciò, che è d'uopo? 

La situazione non è nelle mani nè dei ministri, 
nò dei giornalisti, è chiusa nella scheda degli elet 
tori. 

Elettori contribuenti, elettori he non sapete che 
farvene delle gare politiche e delle ambizioni di 
, elettori cui lo stato presente atterrisce, e- 
‘enîre sovrasta minaccioso, prov- 























vedete. 
Il giorno în cui sarete va'altra volta arbitri della 
situazione si avvicina; sappiate vincere. 








Crescentino, 21. — Gi scrivono : 

Qui corre voce che la Società operaia voglia far nn 
atto molto lodevole. Trattevebbesi di istituire una scuola 
di disegno. Se è vero, o. meglio sa'a tanto si pervertà, 
mere il buon volere dei socì 0 degli altri cittadini, con- 
cordi sempra qunudo si tratta di utili coso, non posso 
clie farò elogi aì Crescentinesi. Sono persunso che 
il municipio prosterà il auo appoggio affinchè i giovani 
onerai possano itovare diletto ‘ben altrimenti che per- 
dendo il tempo. 

To augaro bene ai promoto: 
civiltà, © 
taggi 











di questo elemento di 
spora che i giovani. corrauno trame. van 





Un resceatinese. 

vittano , 32: — In seguito al un conflitto, per ra- 
gioni: di disciplina interna della nostra Borsa, fra la pre- 
sidenza della Comora di commercio e il Sindacato. degli 
agenti di cambio , couflitto che si inaspri in seguito ad 
una recente deliberazione della Comera di commercio , 
tuttî i membri del Sindacato hanno feri rasseguate lo 
loro dimissiv 

La Camera di commercio fu convocata d'urgenza, al- 
Tuopo di procedere n quelle misura cho sono richieste 
dell'urgenza do) caso. 
—a— 

N'ULTIMA PAROLA 
SULLA NUOVA ARTIGLIERIA 

La Guzzetta di Torino aununziava avere una Commis- 
sione adottato un materiale d'artiglieria. alleggerito da 
compagua, ma ciò non ostante. avere stabilito dî proce= 
dere a costose prove. Rispondevamo dicendo în sostanza: 
quel sistema non essere ancora adottato, ‘essersi perd 
riconosciuta l'opportunità dell'alleggerimento; o che sîc- 
come lo antecedenti sperienzo riuscirono inconcludenti es 
esi ordinato di rifurie. 
































— Ma per causa tua : dammi i miei cinguonta 
contesimi. 

— Non te li do, anche perchè re li hai doman- 
dati in pubblico, 

— Ebbene io te li chiederò sempre in presenza 
di molte persone. 

— Ed io ti ammazzo. 
| — Ma verrai sempre con due sacca, uno per 
| darne e l'altro pèr prenderne. 
| — Oht la vedremo! 

— Obi sì, a, la vedremo, brutta mermotto. Ti 
romperò il muso. 

la ciò dire il Fontana: dà una forte spinta al Ber- 
tolinî e lo getta in im fosso, 

— Vuoi di nuovo venire alle mani, osserva fi 
rioso il Bertolini mentre si riale» ‘e si fmgn în ste 
caccia. 

— SÌ, ti ammazzo, brutta marmotta, 

Il Fontana si prepara per impegnare alia tica 
ed Îl Bertolini, estratto în fretta il coltello, glie no 
| Vibra con tinto împeto un colpo al ventre che |' 

versorio cado istantaneamente cadavere al suolo. 

| Dopo ciò il Hertolini si dà a precipitosa. fuen'e 
si rende latitante per molto tempo: ma 21 fae stanco 
di condîrre una vita raminga, si costituisce volsa= 
tarinmente. carcere, e dalla Corto d'Assisie 
Reggio Emilia fa condannato sil»: pana della re 
sione per anni cinque. 

Contro tale condanna Îl Bertolini ricarse allo Corte 
di Cossazione, e l'avv. Bertone, difensore deputito 
d'aftcio, ne sosterrà il' ricorso per violszione di 
legge. 























Conzio. 


























ru’ IALIA TIZIA rien LIRE MLA LULA III: ee II I 


In un articolo della predetta Gazzetta del 21, l'autore 
del medesimo protendo rettificare) un nostro errore che | 
egli chinma conologico. sso dice, non essere pito la 
Commissione cho abbia stabilito l'opportunità dell'alleg- 
gerimonto, quasi che ne fosso da noi stata. attribyita 
alla Commissione l’idea primordiale; non vi soguay 
ma) © certamente riconoscere, ammettere 0 conv 
d'una verità non è pretendere d'averla scopert | 

Tn quanto fl puito se le antocedonti. esperienze fot | 











sero o no coneludenti, ci restringeromo a dire che nou 
propensi, per buone ragioni, a non trovate inappuutabili 
tutto le speso ordinate dai ministri, non possiamo tut- 
favinitanto facilmente credere che quello della guerra 
volesse sciupare un'ingente somma în nuove, quando, în 
modo così perentorio come asserisce l'articolista, 
dalle prime stata comprovata 7a grandissima superio: 
rità, sotto ogni aspetto, del nuovo materiale su. quello, 
giù esistente. 

Sul lato tecnico e sn quello storico 0 cronologico della 
questione, Insciando stare non pur Carto XV ili Svezia. 
ma anche il colebre Gustaro Adolfo e la sua remotis- 
‘sima epoca, nulla; como da parte nostra è naturale, ab- 
binmo detto, e nulla nggiuageremo, ma partigiani della 
verità su tutto 0 con tutti, saremo ben lieti di tributare 
i nostri encomi a chi ideò le proposte innovazioni, allor- 
‘quando le persone competenti, illuminate. dall'esperion- 
20, ue nvranno dato favorevole giudizio. Intanto non vo- 
leado, come inclina il nostro contraddittore, eittare in 
pettogolezzi ed inasprire una discussione stucchevole per 
la pluralità dei nostri lettori ed ormai inutile per tutti, 
facciamo qui punto, Dassatfoci concliutera ripetendo, 
como penserà ogni persona sensata, o che le prime 














prove etano inconchiudenti 0 diversamente 0 lr Commis: | 


sione ed il Ministero ebbero gran torto 
indifferente somma nel farne nuovamente 


ATTI UFFICIALI 


Lal Gazzetta Ufficiale del 21 ottobre reca: 

1. Un reglo decreto (n. 120) dol 3 settem 
tro; con il quale è revocato il decreto 17 geinaio 1808, 
che aggregava al comune di Castel Pusterlengo quello 
dî Pizzolano, la cui autotomia è mantenita. 

2. Um regio deereto (n. MICUXXXVII, parte 
supplementare) del 12 settembre, con il quale sono ap: 
provati i duo regolamenti per l'applicazione delle tasse 
di fuocatico e sul bestiamo, deliberati dul!a doputazione 
provinciale di Udine. 


sprecate sol 
lle suporine 

















3. Disposizioni nel personale degl'impiegati del- | 


l'amministraziono provinciale, ed iu quello della pubbi- 
ca sicurezza, 

i. Elemeo di disposizioni fatte nel personale cel 
l'ordine giudiziario. 








Cronaca Cittadina 
wmiatruzione privata. — Seguendo il nostro 


proposito di daro incoraggiamento a quegl'Istituti d'edi» 


‘enzione che si rendono segnalati per buona istruzione 
raccomandiamo quest'oggi ai padri el allo madri di fa- 
miglia l'Istituto d'educazione femminile diretto dalla 
migella Ponzio. 

Nel corso superiore l'insegnamento è dato da profes 
sori; e-agli studi seri vanno unitî quelli più dicttuvoli 
del ballo e della musica. In questo poi, come uell'infe- 
riore, gl'inseguanti @ Ja Direzione gareggiano nel pru- 
muovere îi perfezionamento intellettuale e morale delle 
allieve. 

» Letiure ed esempi, — Un pubblico ul 
lato, una grande aspettazione, un prologo applaudito cos: 
entusiasmo, gli altri atti accolti pure con simpatia è! 
applausi, un’esecozione  perfettissima sono Il rendiconti 
ad uso telegramma Stefani della serata di iori sera nl 
Gerbino. 

La commedia del Marenco merità però nssai più du 
breve rendiconto stereotipato in quattro righe; è 
che mentro mandiamo all'egregio autore la stretta 
msno dell'amico e l'applauso dell'ammiratore ri + 
viamo parlare più n° lungo del suo lavoro fra suli 
giorno, uscento dagli scrnsti contini della ercinca Îo: 
cale. 


























Morti denunsiati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 32 ottobre 1869. 
‘Reymondi cav. Francesco, d'anni 53, di Brignano (Tor- 
‘tona), luogotenente colonnello in ritiro — Magliano Ma. 


rin nata Ainsso, it. 49, di Moriondo di Chieri, luvan- | 


daia — Più 4 minori d'anni 7. 


Bascite dichiarate all'ufficiodello Stato Givite 
61 giorno 22 ottobre 1588, 
Maschi 9, temmina 6 — Totale lî. 











Oeservastoni meteorologiche fatte. nell Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 























88 ottobre 
ss B8 |& | i 
sa HE | (E 7 
S2glig [3 È 
Bili23|:8.|S 35 
Ele gBliss) sE ls è 
=|#56|ezal 8 è 
al583 Bat ial è 
Gal 60 09,8 debole sereno 
9a.| 7371 $6]SO debole (sereno 
19° | 7979 SIE debole! (sereno 
Sp.| 2977 36|NE debole (ser. n 
dp] 7400 58/NE debole. [sereno 
dpi si0il 9 32/NO debole in. p. 
Temperatura estreme al nord } minime 5 
in gradi centorimali massima "19,0 


millimotri 0,3, 

“Temperatura minima della notte del 23 3} 
Bollettino astronomico dell'Ossernatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

24 ottobre 1869, 
Masoera del oro 6 48 — passaggio al mari 
dinmo, ore 18 3 — sramento, ore 5 18, 
Mascero della uma, 7 i seri. 
Passaggio a) moridiano, ore 2 5! vati, 
Tramonto, ore 10 1 mutt, 





Giorno della Luna 19° I 





fosse | 








FEI 





ROVIE DELL'ALTA ITALIA 





Ionedl prossimo 2 corrente ricorrendo la Fiera au- | 

ttanalo di PI | 
MONCALIERI 

si)attiverà un convoglio speciale da Torino a AMonca- 

lieri € viverarsa regolato dal'seguente 








Orario. | 
vom. pon. 

Torino, par i 90 | Moncalieri, partenza 7 10 

Moncalieri, arrivo i 45 | ‘l'orino; arrivo TSI 


È giuoto in Fironze l'o: 








al, 
quanto il Vigliabi | 
le mani di SM. 

Menabrea si recò esso stesso a persuadere il ri- 
colcitraute Pironti ‘ad andarsene. Non si sa a qual 
prezzo, nia Îl Pironti rimase persuaso, 

ll comm. Gadda sa oe ritorna ella Prefettura di 
Padova. 













IL MINISTRO RI 
Lagginino nel Zoma di Napoli : 
 Habenus Pontificem } | 
«Il ministro salvatore delle triste condizioni italiane, | 
îl rioriluatore del eqor — è caos è vote adottara oggi | 
anelie ini giornali moderati — è trovato! È proprio | 
L Îl marchese di Rudiui il Zontefice. E lo si può diro | 
naro fatto poutefico — in prova di che lo si tn minî- 
stro — o Si è per farlo — quando entra appena nella | 
maggiore età politica | 
TI suo ingegno amministrativo lia fatto quella splon- 
dilissima prova che, furti sanno a Napoli, reggendo 
questa prefettura , ove litllò pel nulla che fece e per 
aver disfatto ciò che: avea creduto prudente di fare. 
«A chi nou è noto poi il suo ingegno oratorio, per 
‘quel sermoncino  vegalato (ino anni fa al Consiglio co- 
mnumaîe, è per quell'altro speech — cho resterà memo- 
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sundo per chi l'uli — fatto in sono al Consiglio pro- | 
vinciate a proposito di certa lite col Governu?.. ceca- 
Sione' tnaîaogurata in cui il Castellano. — Royresco 





voferenat sì permiso di fare una lozioncina unica a 
lui che avea in pectore Ia virtù riorganizzateico del 
cioe italiano? 

1 Il carico è che i précodenti del marchese Rudini 
mai avielibaro permesso il sospetto che egli dovera a- 
vive questa predestinazione. Tutto /al più, era da aspet 
si di vederlo diventare colonnello delle Guide 0 mag- 
s i Bersaglieri, perehè del faoco non ebbe paura... 
Mu uvi, ciechi! non Selemmo che So il porto sapeva 
sfilare le palle, dentro il cranio v'era tauta virtù e sa- 
pieuza di govecno ce in -1uî solo erano le speranze d'I- 
tali 
| (e.E diro ehe nel capo agli 

tenzona!... jar fargli accettare il portufogi 
e Perchè, undando, salverebbo il pe 
dosi, nom si riserba per giorni miglior 
| «Sarebbe un peccato proprio se il genio del marchese 
ai Itadini dovesse ancora per lungo tempo spandere la 
aua Ince solo sulle provincie meridionali 
| «It Dio della pace e delle buttuglie faccia che lo stesso 
tenzouamento ‘non sia nel capo del marchese di Ru- 

mì a 
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Costantino Nigra, rappresentante 





È a Hirenza il cav 
dell'Ialia © Parigi. 





Il varono di Malaret è ‘atteso a Firenze di questa 
sottimavo. 





Ju Succia alla: dimostrazione data dagli clettori del 
collegio di Gonzaga nella votazione di domenica scorsa, 
lì competitore del Ghinosi, il colonnello Giuni, ha ritirata 
la propria candidatura. E foco bene, 

1 favori della, Commissione incaricata. della revisione 
tel codice di commercio proseguono alacremente. 

Fate positivo che cirea 10 sociatà anczimo 6 acco: 
naniiario per azioni prevarà il prinoîpio della libertà; 
ia questo senso. che all’aatorizzazione preventiva per de- 
00 reale sarnuno sostitultazaltre. rogolo repressive; le 
i forniscano agli azionisti 6 aî terzi quello guaronti- 
gio clio hanno diritto di reclamare, 

1) sistema raccomandato nella memoria" presentata dal 
ministro di agricoltura e commercio, della quale par- | 
Jammo in un articolo precedente,circa ia responsabilità dei | 
direttori e amministratori, è quello che raccoglierà pro- | 
abilmente maggior numero di voti. 

Quanto alle Società Cooperative paro che prevalga in 
| seno alla Commissione l'idea che tale materia convenga 
| Assai più che sin rogolata dn leggi speciali anzichè far | 
| paste di un ‘codice di commercio. Tale è infatti il con- | 
oeito manifestato nella memoria sopra indicata. 

Una parte del codice sulla quale chiamiamo. l'atton: 
alone della Commissione è îl titolo del fallimenti, che ha | 
bisogno di non poche riforme; sia. nella procedura, sia ! 
nella doterminazione del suoi eletti, sin nelle spese ‘che | 
reca, | 

































Dall'iston notizie che abbiamo cirea i suoi la- 
ori, la Uquosnissione giustifica pienamente la fiducia che 
porgono iutti coloro i quali sentono la necessità 





di avere un colico di commercio che rispeuda nile val 









senz dei imapî, e ci metta: fa armotia coi progressi 
realizanti elle Istituzioni economirte dello inaggi 
part delle nazioni citi. (Diritto). 

Lia L'orreapontinioa italienne dol 21 scrlve che 





mrifitiazido dle) teinpo clio. dero trascorrere pria che 
cianga Îl sloruò dell'apertura del canale di Suez; il Mi- 
lictru della marina Ha ordinato che Ja squadra di evo- 
iuziono ancorato nella rada di Alessandria d'Egftu vada 
4 tare delle escursioni nell'arcipelago ottomnuo. 









S.A. R. Hi Duca d'Aosta, comundunte fu capo di 
suolla’ squadra, probabilmonte upprofiterà di | 
vircostanza pier audare Buo 5 Costatinonoli, allo scopo 





di ringraziare picraonatmente il sultusv dell'accoglienza 
cli he autorità ottomane fecero! alla squadra itufane 
ui porti dell'impero ch'esea visitò. ' 

La fregata ammiraglia salpò ieri dal porto di Al 
sandra, 











se 


PROCESSO LOBBIA. 

1 pubblico ministero la oggî (21) comuniento; a richiesta 
dell'on. Lobbin, Ja lista dei testimoni! e dei periti pel 
dibattimento del 86 ottobre. Sî tratta di 139. individui 
chie cil fisco vuolo ascoltati. 

ra gl'incidenti di questo processo, dobbiamo notare 
cho il pubblico ministero ha fatto citaro i testimoni 
prima di depositarne Ja lista in cancelleria. Bisognò un 
ordine espresso del presidente per ripura;e n’ questa 
meditata omissione. (Riforma). 

LA VIA DI BRINDISI E LA VALIGIA DELLE INDIE, 

Gli oBottì della superiorità della; via di Brindisi in°con- 
frouto di quella Marsiglia pel trasporto della valigit 
delle Indio, si fanti già sentire a Londra. 

Il giornale &he Homeward Mail from India China , 
‘and the East and Ofcial Gacette, che pot lo passato si 
pubblicava subito dopo l'arrivo della valigia inglese por 
la via di Marsiglia, nel suo numero del 9 corronto porta 
iu testa il seguente avviso indirizzato 1° oi abbina 

"i Dietro speciali intelligenze coi nostri corrispondenti 
nelle Indie, abbiamo ricevuto via Brindisi l'utero du- 
plicato dei dispacci che ci arrivano tia Marsiglia, Noi 
siamo ora în posizione di dare ai nostri ablmonati le 
motizio dalle India e le Official Gaettes in anticipazione 
all'arrivo della valigia regolare, pubblicandole infatti due 
giorni prima. 

© Se le nostre corrîenondenze mandate per la vin d'I- 
talia continusuo ad arrivarci prima di quelle portate 
dalla Compagnia Peniusularo ed Orientale, noi pubbli- 
clieremo in avvenire Ze Homeward Mail, come in que- 
sta occasione, ma come i nostri lettori sanno, 
è ufficialmente adottato il passaggio della valigia indiana 
cia di Brindisi e può verificarsi un ritardo: nel ri 
le notizie per questa strada, In questo cao saremo ;ob- 
bligati di ritornare ai uostri dispacci cia Marsiglia, che 
sazauno distribuiti come per lo passato. n 
Noi vogliamo sperare che questo ultimo dubbio emesso 
dal giornale îngleso non si vorificharà e che Governo, 
farrovie e Società Adriatico Orientale, faranno quanto 
dipende da ciascuno di loro per assicurare In regolarità 
© ln rapidità di questo importantissimo servizio. 


| ESTERO 


Monneo. 
































(Nostri corrispondenza) 
16 ottobre. 

Siccome già lo sì predisse nel vernio scorso, In nostra 
Ckunera, allora eletta, doverte essere sciolta appena co 
votata. I voti dei partiti progressista © particolatista 
essendo quasì dello stesso numero, î doputasi non si po- 
tevano intendere iicnimeno sulla persona del presidente, 
a segno che sei 0 sette scrutiniî rimanevano seuza rist 
tato. 

Nel Ministero c'è 11 solo signor von Schloît, ministro 
del commercio, che passava finora per l’amico del Prin- 

e di Hohenlohe, gli altri essendo tutti del partito par- 
ticolarista. Anch'egli si dice ormai. guadagnato da que: 
timo partito, percliè la stampa ha cessato; qualche 
tempo fa d'attaccatlo, Del resto all'elezione presidenziale 
il urinist:o votava coî progressisti, ma, siccome dicono i 
particolaristi, col solo scopo d'impediro Ja. riescita del- 
l'elezione. Il vero della posizione del signor Schioer si 
limita a dire cho egli è stimato da tutti i partiti por 
la sun gran capacità e come un lavoratore. valeui 
simo, per la qual ragione anche i particolaristi gli la- 
stîorehbero volentieri Ja sun piszea nel loro nuovo Mi- 
nistro. 

Come presidente di questo Ministero particolavista si 
designano il signor von Schreok, ovvero il signur von 
‘Thueugen, l'ultimo essendo pure Il capo del. sedicente 
partito sul-telesco. (Separatista) nel Zollparlament di 
jierlino, 

Il nostro paese presenterà nelle cettimatio è mesì pros: 
siti uno spettacolo interessantissimo, La stampa ultri- 
montana e la pasticolarista giubilano, e loro sernbra ci 
gortisaimn la vittoria del Joro partito. Davrero, i mini 
puri degl'interni. signor von Hoermano, della giustizia 
‘siguor von Luts, e quello dei culti signor von Gresser, 
hanno impiegato da lungo tempo tutti i mezzi leciti oi 
illeciti por prejarate sillatta vittoria. Ln enduta del 
principe di Holiculolio si dico non essere più che una 
quistione di tempo. 

Una cosa è notevole, che. cioè non si parla più da 
questo partito (nero) d'uns Confederazione sud.tedisca, 
presieduta dallo Baviera; già si vede, pur. troppo, che 
il Baden, il Wurtemberg ed Îl Darmstadt ‘propendozo 
verso l'annessione al Nord. 

Di ciò cho farà la Baviera isolata tra una Confedera- 
zione tedesca © l'Austria, i soli preti ultramontani ne 
fanno un'ides chiara: essi vogliono abbandonare la sorte 
della Baviera all'Austria , dimenticando che nel caso di 






































certamonte Je spese, nè cercando pel momento altra 
soddisfazione che quella di disturbare per quest'isola» 
mento della Baviera il buon intendimonto tra Ju Confe- | 
derazione todesca e l'Austria, 

Crediamo noi che il giubilo del partito. ultramontano 
@ particolarista è prematuro, Esso ci rammenta le mil- 
Ixnteria della. stampa austriaca immediatamente prima 








| dello scoppio della guerra del 1966, mentrechò la man» 


cora d'ogni giulilo ci sembra provare che il partito 
isbita nou perde ‘il suo tempo colla vanag'oria. 
‘onsìdera cho questo partito nelle elezioni del 
verno scorso si è aumentato di circa 50 p. 010, siamo pro: 
nenti n credere che sifatto movimento dell'opinione pube 
Blica ba continuato nel paese durante Î tro mesi © mezzo 
che sono scorsì tra l'elezione e la convocazione della 
Cimera sciolto, x segno che il partito opposta che per- 
dette nel verno scorso circa 25 per cento del suo nu- 











| 
| 
siero; perdorà forse. ancora qualche per cento nelle | 
nivoro elezioni, 

Alerni laslmano Il prineipie di Hotentolie di non aver 














faita della riforma delMinistero una uistione di gabinetto. 
Gerto è che il Principe è molto stimato dal nostro Ke, 

il qualo per la nua persona è piuttosto amico dolla | 
Prussia che dell'Austria. Il Re non lo avrebbe abban- 

donato, ed il Principe avrebbe incoraggiato per siffatta | 
energia tutto il partito liberale, il quale è ancora più | 
srando che quello nazionale. Noi differinmo la nostra | 
risposta fino nilevento. delle nuove elezioni. Sè la Ca- | 








ina guerra prusso-austriaca It Haviera dovrebbe pagare | 





mora riesco ad anmentare il suo elemento liberale e: na- 
zionale, diremo ‘che il nostro primo ministro ha mostrato 
una grande saggerza; nol caso contrario dovremo dire 
chie la perduto il suo tempo. 


GORRIERE BEL MATTINO 


go 

GI serivono : 

Firenze, 22 ottobre. 

Ecco in poclie parole la situazione. — N Pironti, 
domato non: già dal male che pur erodelmente lo 
travaglia,, ma dalla insistenza e dalle arti dei suoi 
colleghi, si è alla perfine risoluto a rassegnare vo- 
Untariamente (1) le sue dimissioni. 

Il Ferraris, da gran tempo dimissionario, no ebbe 
d'uopo she di sollecitare l'accoglimento del sno de- 
siderîo. Intanto il Vigliani, che lta già formalmente 
accellalo, trovasi pur esso în non troppo fiorenti 
condizioni di salute, ed il Radini, che a quanto mi 
parve jerì dall'aspetto suo, gode della più fresca 
giovinezza, accenna, {ultavis ad esitazioni Je quali 
probabilmente non Siranno vinte che dalla autorità 
del Sovrano, 

lu questo momento stesso n chi strivo sono ale 
l'udienza reale, col Menabret, i dua nuovi candidati 
al Ministero, ed è assai verosimile clie, uscendo 
ossi da Pitti, sì potrî annunziare ubi et ordì l'Za- 
lemina. Ponitificem, — Che se invece all'altimo mo- 
mento (la cosa è sempre possibile) nascesse qual- 
che incaglio, ed oggi stesso il Ministero non fosse 
ricostituito, «bbiatelo come indizio di usa débiele 
completa. L'ediizio si sorregge con tanti pena che 
il menomo urto lo mauderebbe in rovina, 

Il progremma della nuov: amministrazione sarà 
assuî semplice. £scamoter alla Camera. un bilancio 
qualsiasi, sotto pretesto di necessità costituzionale, 
evitare con ogni studio qualsivoglia questione poli 
tica, poi fare appello alle elezioni generali. i 

Saranno {re o quattro mesi guadagnati, e se }l 
prestigio del Governo ne scapita, tanto peggio per 
chi raccoglierà la difficile successione. Equi mi giova 
constatare cosa positiva, la quale è ben si sappia 
perchè ne riesca chiarito uno degli elementi della 
situazione atinale. Il Ferraris con quella franchezza 
che gli stessi avversari «uoì debbono riconoscerli, 
ha confessato chiaramente agli amici suoi quale si 
fu iu quest'ultima circostanza il movente della sua 
‘condotta. 

Aloralmente impegnatosi alla attuazione di un pro- 
gromma discusso e deliberato in comune, egli non 
volle, per quanlo potesse soffrire la sua coscienza, 
per atti individuali dei suoî colleghi, abdicsre alla 
sue parte di responsabilità, finchè quel programma 
sî lasciò intatto e lo si riservò. alla dissmita im- 
parziale del Parlamento. Ma il gioran in cui î mi- 
nistri stessi rinnegarono il proprio. programma t0- 
cennando fin d'ora a vole:lo sottrarre al giadizio 
della Gamera attuale, il Ferraris si ritenne liberato 
da ogni impegno. Agli occhi ‘suoi la deliberazione 
presa di sciogliere la Camera senza nttenderno un 
voto pulitico, aveva codesto è non altro siguificato. 

Talunî giornali adombrarono con sufficiente pre» 
tisione siffatto episudio della crise presente: la 
mia versione non se ne scosta che por qualche 
leggera sfumatora, mia Ja cosa-ha, secondo me, 
così capilele importanan che ti sembrò ‘mite di 
qui esporvela siccome. testine io. l'ebbi da 
persone amicissima dell'etuwinistra vell'interzio. 

Una delle disgrazie. dell'italia, giù l'osservammo: 
più volte, si è l'organizzazione dela stampa, cioè 
Ta lega di uno sterininito sumero di gioraali i quali 
quando ricevono ua parola d'ordine, ovvaro anche 
comprendoro clie si è Wecato dalla  stsmpa | indi= 
pendente una questione ce può mettere în imbro- 
glio 0 pericolo fa sorte della consortoria, tutta si 
pone in coro a gridarvi a chi più, più; se dices- 
sero almeno delle regioni! ima no, forti del loro 
numero, prevdono per loro arina un-errore qualup- 
que e con incredibile audacia se ne servono come 
di un argomento indiscutibile. Da questo sistema 
dipende io gran parte lo scombuiamento delle 
menti, lo scelticismo che minaccia di far morire di 
atonia il nostro povero paese. 

Del sistema di questi giornali ne abbiamo un 
esempio anche oggi uella questione delle economie 
sogli armamenti. 

L'Opinione disse che gli Stati Uniti spendevano 
500 milioni di franchi negli armamenti; noi subito 
osservammo che i 500 milioni per la perdita sulla 
carta non erano che 300, Ma che? 

Credete voi che si tenga conto di tale picca 
ditferevza di 200 milioni? — aiente affatto. Il Cor 
riere Mercantile ripete în caratteri grossi l'errore, 
lo commenta, e vi aggiunge un. nuova serie di 
dati falsi. Gi dice che nou si ha ancor il con 
del 1868, mentre: questo fu giù pubblicato fiu 
I° oltobre dal Zimes, dice che le spese di guerra 
sono in aumenti), mentre sceserii da 123 milioni di 
dollari dell'esercizio 90) giugio 1868, a ioni 
mentre quelle preventivato in 93 milioni furono ri- 



































































































dote.a 73, ed ora per Ir uuova: ridazione della 
forza elfeliva, stanno ouovamente per ‘essere. di 
mollo ciroscrite, 

Da questo si vede come è impossibile fara u: 





fa e [nittiosa polemica con gioranti che 3 
canza' dello razioni suppli 
dî doti alterati 0 falsi, 
Ancor un'osservazione. — (ij Stati Uniti, che 
colla. loro marineria ; dal di li dell'Atlantico fanmi 
tremate le potenze europeo, compresa la stessa ln 
ghilterra, spesero nell'esercizio, al 40 giogno, 20 È 





Ta non 
mò con tatto i sistema 
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milioni di dollari, che, computata la perdita media 
dell'anno scorso sulla carta-moneta, equivalgono: a 
60 milioni 1 mentre noî con una marina di tanto in- 
feriore spendemmo solo 48 0 20 milioni di meno ! 
Esco n differenza nello amministrare 11 

Alla Nazione di Firenze cd alla Correspondance Ita 
lienne che facoano sì calli voti per l'omogeneità e la 
compattesza del Ministero, iledichiamo il seguente htano 
d'una corrispondenza forentina del Pungot 

«Da vun parte abbiamo gli aiaîci dell'onorevole 
Ferraris che sdesso cresceranno di numero, e non 
faranno ‘certo buon viso alla nuova ammiaistrazione; 
abbiomo dall'altra, ‘nella frazione napolitana , nou 
pochi amici dell'onorevole Pironti, i quali, aaco non 
approvondo. tutt i suoi atti, pur riconossevara ed 
altamente proclamavano il suo diritto di spiegarsi 
în Parlamento e di difendersi. Sommiamo ed avremo, 
senza farci illusioni, che colla perdita del Ferraris 
e ilel Pironi sî perdono dei votì. Quanti se ne 
guadagnano în compenso coll’avvenimentu al potere 
di Rudin e di Vigliani? Nemmeno uno! E nondimeno 
V'È chi sostiene che il Ministero con tale rimpasto 





















formerebibero lo courounement de l'idifice» 
Noi crediamo bene che' il Ministero sia oramai capnco 
di tutto, pronto nd adoporare oguî mezzo per vincere Ja 





resistenza degli onesti; ma vogliamo ancora sperare che 
prima dî decidersi n dare il segnalo ‘di un movimento, 
di cuî nessuno può prevedere lo conseguenze, riflettorà 
ancora una volta sui pericoli che sî renderebbero inevi- 
abili 

L'Opinione nazionale annunzia che al nascituro priu- 
cine di Casa Savoia sî imporrà nome Carlo Emenuele. 
I caso poi chel principe non fosse che una principesse 
fl suo nome sarà Maria Adelaide. 
ell'Osseredtore romano è 

* Civitavecchia, 20. 

* Circa lo orò 10 ant. approdava in questo porto pro- 
venîento da Nizza IL e R. avviso a vaporo da guerra 
austriaco: Greif comandato. dal nignor Netling, capitano 
di frogata, equipaggiato di 109 persone cd armato li 2 
cannoni, con a bordo le Loro Maestà il Peo la Regina 
delle Due Sicilie, 

« Ricevuto con tutti gli onori dovuti al loro grado le 
LL, IM. citea il mezzodi sono partite per Roma con 
tn freno straordinario, 
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Gonfermasi che Orense fu arrestato alla frontiera 
del Portogallo. 
Le Cortes lianno votato il progetto delle ferrovie. 
Cattoro, DA ottobre. 
Un distaccamento di trappe imperiali, comandato 
dal colonnello Fischer, ebbe jersera un combatti» 
mento cogl'insorti. Questi vennero. respinti con 
grandi perdite. Gl'imperiali ebbero due feriti. 
Berna, 22 attobre. 
Le Comere federali ratificorono le concessioni 
ferroviarie pel Gottardo e per lo Spluga, La sessione 
venne chiusa. 


spingermi a dimenticarlo io? E quando mi riuscisse 
sirascionro_il Sanna nel fango pei capelli, e quando 
convertita infelicemente. la mia lingua in ferro rovento 
lo potessi marcare sopra la fronte, che avrei mai fatto? 
Qual fino mi ammannirei con la mia ferocin? Chi mi 
starebbe intorno al letto di morto? Chi mi consolerebbe? 
Sopra qual! volto amico si poserebba il inio occhio lan: 
uonte?! 

+ Che se il Mari obiettazse: « tu non sempre ti mo 
strasti mansueto così; « io gli risponilorei: tu dici santa» 
mente, ai primi assulti mî vinse il sangue; strinsi è vero, 
a mado-al Sanna, ma non gliola: stritolai; errare. è da 
woma, e non sempre possiamo domare la bestia feroce, 
che si chinma ira. 

« Però adesso io prego Dio che mi mantenga sempre 
la quiete dell'animo e mi salvi dalle tentazioni del 














Parigi, 2A ottobre (otte). 

La Patrie dice che alcuni membri dello pubbliche 
riuniuni recaronsi nel sobborgo S. Antonio ad ec- 
citare gli operaî ‘a fare una dimostrazione pel 
giorno 27. Gli operai ricusarono, 


Fatti Diversi 


F. D. Guerrazzi ed Adriano Mari. — 
Il lettore giù saprà di una celebre causa Guerrazzi» 











Ziuova commedia, — Leggesi nel Zeupo di 
Venezia: 

Una eletta e numerosissime udienza accorse. iorsera, 
21, ad ‘assintero alla rmppresentazione del nuovo lavoro 
di Paolo Ferrari : Amore senza stima. — In verità non 
vedommo tm concorso così straordinario che alla prima 
recita soltanto dei Mariti di Torelli, Por oggi noî ci li- 








si è rinvigorito por la prossima lotta ! Speriamo 


Sanna, 30 cui noi ci guarderemo Leno. di pronunziare 





miteramo a riloraro in via di cronaca le impressioni del 


che chi fa prova di tanto coraggio non si accorga 
presto di essere caduto în preda alla più dolorosa 
illusione. » 

Leggesi nella Gazzetta di Milano: 

Da parecchi giorni ora corsa voce di un fatto troppo 
grave perchè lo potessimo pubblienro senza. nutorevoli 


* Con il medesimo treno sono pure partiti per Roma, 
ner far parto del Corpo degli Zuavi Pontifici, novantasei 
Canadesi giunti in questo_ porto con il vapore Vaticano 
delle Messaggerio imperiali france: 
ritornato iu Itali 

Dursate la sua dimora in Parigi egli ebbe. molti col- 
loqui coir personaggi eminenti di Francia ‘ed in ispecie 
co) Rovhor. 





Lon. Rnttax 








pubblico, 
semo 


un nostro giudizio. Il Sanna invocò una memoria dal- 
Vnvw. Adriano Mari, già presidente della Camera dei de- 
putati. Sembra che în detta memoria Îl Mari ccedesso 
ulquanto nelle sue competenze legali o entrasse în se- 
greti famigliari riguardanti il! Guerrazzi e gli gettasse 
sul volto qualche contumelia. Certo ri è che il Guer- 
razzi, rispondendo alla memoria Miri, provempe in que- 
ate esclamazioni + 













iserhando a domani in apposita appendice un 
ico di cotento lavoro. 


Il prologo in versi, detto egregiamente. dall'artista, 
Mouti, fa applauditissimo © valso all'autore. una: chia- 
mata all’onor della sesta. — TI primo atto passò tutto 
sotto silenzi 
suscitò noll’aditorio rialumore e segni di aperta disap- 
provnzione, repressi dalla maggioranza per quellaltissi- 





accondo piuttosto froddamente; il terzo 


assicorazioni. Ma oggi ci è confermato da persone eni 
dobbiamo credere. 

II partito della Rogiu starebbe orgauizzanio una grossa 
dimostraziono nelle campsgue: toscane. Qualche antico 
discopolo della seuola granducale che ha usato l'identico 
mezzo rolla funesta ‘epoon ilel 1849, ha pensato di rac» 
cogliore uma grasdo quantità di contadini durante il 
processo Lobbia, o di far invadere Firenze gettano grida 


Un di il 
© sulle maggio! 








libertà accordate: 


siglio di tnl procedere. 





scorso essendo caduto sulla riforme francesi 
alle popolazioni, l'unmo di Stato italiano fece le mera- 
+ In Francia non si è abituati alla libertà, eppure a- 


vete osato accordar tauto ‘ed în una sol volta. In Italia 
noi nou pormetteremmo che i cittadini si dessero con- 


2. ee «€ Con maraviglia prima, © quiodi con do- 
lora ho visto Adriano Mari passando liconzioso ogni 
modo; icrompete conto me în. palunuîe, in contumelie, 
in ditfamazioni, non pur disfarni a quanto, di urbano 
dî gentile vanta come proprio retaggio la mia Toscane 
bensì superiori 2 cid, che seppero mai eruttare le von 
duto ire del foro. E chi è mai questo Mari, che tanto 
ardisce? (Chi? Uomo che. levato on dì ai Consigli 








dal Governo francese 

















ma stima che è dovuta al prof. Paolo Ferrari e per des 
ferenza agli attori; il quarto procedette un po' più tran- 
quilto e il quinto poî, alla scona del veletio — mercè In 
escouzione Anitissima — trasse l'udiforio a vivissimi ai 
plausi în mezzo ai quali si volle fuori per due o tre volto 
attori è autore. 

Tutti gli artisti della compagnia rocitarono colla so+ 
lita squisita intelligenza e bravura, La afarchi eil Mon 























eoluteressate. 

Dopo gl'incidenti Lobbia e Scotti , avremmo In pres 
sione della pizza: disciplinata dai conservatori possî- 
denti toscani. Sarebbe altresì un potente avvertimento 
per la Camiora, onde impedirle di occuparsi di tutto! ciò 
cho non garba ad siguori dei tabacchi. 

So questo progetto sì avverasse | se Firenze venisse 
invasa da una moltitudine di contadini, se In difesa del- 
l'onorevole Lobbia venisse miancelata e lu Camera of- 
fosn, so questi meazi di governo ereditati dalla paterna 
dinestia loreneso, fossero messi ‘n atto, la difesa di Loh- 
bia © la Cumera sapreblioro compiere, speriamo, il loro 
dovere. 

Né le altrò popolazioni d'Italia potrebbiro permettere 
che, come nel 1859, s'imponga la reazione collo masse 
dei contadini sullevati. 

II sistema adottato di spargere notizie false sul pro- 
crino, come ultimamento quella delta disperazione della 
difesa per In 'sontevza della sezione. d'accusa, In quale 
non è che la conferma della requisitoria De Foreata, 
disperazione iuventata dal Conte. Cavour di Torino, a- 
vrolbe una logica conclusione; o forche dei contadini 











vegno per tina rivolta come si fa qui pel 26 ottobre, « 
«i Oh! ciò ci preoceupa poco, avrebbe risposto il Rouher, 
so si gotta la rete si vuol trovarvi dentro molti pesci, » 
PZ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agonzia Stefani) 
Firenze, 22 ottobre. 
Oggi alle ore 4 pomeridiane i nuovi ministri Vi 
gliani e Rudinì presterono. giuramento. nelle monî 
di Sua Maestà 
Là Correspondance Italieàne annunzia che l'im- 
feralrice dei Francesi è giunta stamane ad Ales- 
dia e part direttamente. pel Cairo accompi- 
goata. dal Khedivé. 














Modvid, 22 ottobii 
La tranquillità è completamente ristabilita in tutta 
nehiscla. L'insurrezione repubblicana non ebbe 
fondo mggiure importanza. della recente im 
preso Corlista. Assicucasi che il Governo decise di 
non riorganizzare le milizie sciolte. 















della Corona, 0 presidento della Camern. dei deputati 
dovrebbe più che altri fare onore a cui l'onorò con la 
temperanza, del linguaggio e il decoro ilei modi sopra- 
tutto paî con la in del concetti ; invece egli mi 
provoca 'crndelmenta e ferocemente non solo per 
come pel suo cliente G. A, Sanui 

« Ma il Mari è Aglio di donna, è egli marito; è padre? 
Sa famiglia che sia? Ama ? Si sente amato ?-Il Mari, 
deve a un dipresso annoverare gli ‘anni miei , e non sa 
che a quest'ora mettendoci la mano în tasca , invece di 
trarne fuori il fazzoletto da naso potremmo per avven- 
tura cavarne un accidente ?. egli sn questo , dovrebbe 
altresì sapere che l'omo condotto all'età sua desidera 
lusciare. eredità di amoro in famiglia ; vuolo che tra i 
suoî rimauga di sè grata e cara memoria ; prima di ca- 
scuro nell’oblio intero, egli ama,/come il dì che tramonta, 
lasciare ilietro a sè Il cropuscolo, quasi in.ricordo della 
luce con la quale ba letiziato î mortali. 

© Ora perchè costui mi fagelle con le vipere alszan- 
domi contro il Sanna? Non sn che il Sanna è il padro 
della mia nuora? Non sù ch'egli è l'avo dei miei 


superarono se stessì, furono grandi, e îa qualche istante 
toccarono il'stblime dell'arte. 

Utili pubbifcazioni.— fratelli Lobetti-Bodonî, 
editori în Salnzz, che colla intelligenza ed ‘operosità sep- 
pero sollevare l'arte loro tipografica al dissopra delle vol- 
guri mediocrità sia per la correttezza e nitidità delle loro. 
stampe, sia per la ricca suppellettile di macchine, torchi 
e carutteri di cui è ora dotata la loro officina, con lo- 
devole ardimiunto. itopresero a farsi editori in proprio 
dell'ultimo lavoro che il cav. ave. Vitcenzo Cattanco 
terminava quasi contemporanenmentè colla sua vita, e 
‘cho ora quasi postumo appari in Ice col titolo di Co- 
dice Civile del Regno d'Italia cogli argomenti a 
colla correlazione degli articoli fra lora, e con le di- 
sposizioni dei Codici di procedura civile, dî commercio 
e penale, e delle leggi, dei Regii Decreti e Regolamenti 
clie vi Tanno rapporto; sona aggiunti. gli articoli e pa- 
ragrafi di confronto dei quattro. principali Codici ci- 
vili giù in vigore in Italia, Albertino, l’ Austriaco, il 
Napoletano ed il Francese, con alcune not 
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| poti? Se 1 Santia questo dimentica, porchè il Mari vuole 








Erinzo GiusesPR gereni 
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Aotizie Commerciali 

asnsiozia, 20 ottobre, — Frumento. 
Il disponibilo resta nello. stesso condision 
quello a conseguare va migliorando. Si no- 
iarono oggi gli affari seguent 

1600) ott. Bordianeka, 150 

1600 — Danubio 1541:8, n lire 
































11200, — Tagaurok duro, 150,129, di 4 
a lire * saîrono li 
1200 — Polonia, 128(12%,, dos. novembre; 
sn Tnt 
800 — Danubio, 12/1129, des, immedista 
2 ire 28 - {liana ed! 
11 datto per 168 Iled, acanto 1 peroit i 


depnaito. 9 

‘A Parigi ol a Londra ebbe lugo (il 21 cor- 
rento) un sumento di circa ceutesimi 0 per 
ettolitto. 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza). 
90 ottobre, — Il nostro mercato è sompre 
molto animato. 














Tassa della carne dal 81 al 97 ottobre. 
Curne di vitello 

10. 2a qualità 
Caine di noi e manzi 
it di moggie e giovenche id, + 





GI RERao - dI 
Anche uvlia gioruata d'eggi 










Là Rendita peotta fa pagata 





‘è abbligazioni a 445. 
Azioni Banca Ni 





1 90 iranehî valevano 20 95 pronti e 2) 
98 fine corrente. 
I Fraucia si pagò da 104 85 n 10495 avi- 





ai chiloge. L. 1 50 
mM 
id» 





Numerario in ci 
godi o aucenreai 


Stato > 
ilimonti 





st 





ma la tendonza per ta 





giunto il corso d'aper- 
nto di cent. 15 sall’Ita- 
la Francese, 


Anticipazioni id. 





corrente > . 
Fondi pubblici 





Mi 


liali valevano 449. 
Tubscchi sî pagarono 645 010 


febbraio 1856). 


;. nominali a 1580. 
si pogò intorno a 79 





Immobili >. 
Azioni da emettere 





| SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto itgiorno 2 ottobre 1859, 
AmtIVO, 






Esercizio delle Zecche dello 


circolazione 
(fondi somministrati) 
Portufoglio nelle sedi e suo 
corali LL. 


Effetti all'incasso in conto 


Tegorò dello Stato (Legge 27 


td. conto mutuo 278 milioni 

(R.Decr, 1 maggio 1866)> 275,000,000/ » 
Tesoro dello Stato conto an- 

ticipazione di 100 milioni 

(conven. 12 Sbre 1867) » 100,000,000 + 





Sottoserizione per l'aliena» 
zone delle Obblig, 15 Tbre » 
Greditori diversi . . . » 
Deposit» Obbligaz, del Debito 
Pubblico 15 bre 1867» 
Dopositanti d'oggetti e valori 
diversi. . 0.» 158,390,078.35 
Risconto del semestre prce- 
dente o saldo profitti L. 
Benefizide] semestre în corso 
vello sedi +... » 
Marche bollo incircolazione » 

















33508600» 








1,1974591 
» O 18,778,660 » 

8,586,601 
+» 238,098, 050.48 16,220 > 
2a #6,666,078 40. 





Totele L. 1,140,962,768. 96 
ao 160,i68.08 
16008978 + 





to vasoronto, paragonato con quello 
iilnata autecedonto. presenta le 30 





3 198,I9878 pe'noîpali variazioni: 
nsnento La, 1,789,1-1 
o i» 5IS0S 
cipcaloni i» 31821808, 
Bigtiatti id.» 1,119,006 





Quuti corr. dispon. dimin. a 2,546, 
Id. non dispon. id. » 
Beuefisi aumento n 1,2 


7, 211,789 60 
a 20,000,000 >» 




















‘gli affari in frumento continuano ad e6-| ta 2 i non: 3 
sore timorosi co tendenza a riale. 5 Tape, i gear de 998 30 28/0 AR RA 
oil pid e eagle quanto EG ienta intorno n 209 circa a tro mesi. | Spose diverso. : . » 2J894,208 69] Surso di Fire 22 ottobre 4868 
TA o asa iueri Alsriunione seralo ln Rendita italiana vas | Indennità agli della Rendita lettera fine com —— 15/67 
L'avena e la a dello vendite edoî| tevs 55 05 fine corrente: cessata Banca dî Genova » 435,555 60 | Denaro PE: 
e Ore 18 mattina, — 22 ottobre, Obtligazioni del Debito Pub- Oro lettera — 0% 
PI 3 15 7bre 1867 ina: 83,502,600 + Panaro. = 9 
dio) L. 19/93 | Rendita italiana 8660 | tlico157br0 sta; ì 
Ria OT IA] sagto Presto 19.25 | Depositi volontari liberi » 90/334,038 79 || ciira lettera a tre mesî = 2528 
E n + 866] Azioni Meridionali 296 50. | Depositiobblig:porcanzione» 39,056,0t1 48 | Denaro 
(00 » Meliga id » 975] Obbligazioni relstive 166 — |Anticipazione al Governo (De- Frsncia lettera (a vista) 
Doo fg n » 953] Azioni Rogla tabacchi Gi5— | creti 1 ottobre 18591029 Desisro — 106 90 
lio Ù 198/16]  Otbligaziosi Regia Tabsochi &— | giigno 1888). . . » 20,196,300 »| prestito Nasionnle =——7040 79,30 
40 > Gastagoevendi id —» 866| Boni Demanisti 489 — |Sorvizio del Debito Pubblico Obbligazioni Tabacchi 456 — 445 50 
pulinl iu Fesnola a vista 108 85 | ‘in Torino . ... » 929,62610| ‘Azioni Tabacchi Gi6 — 655 85 
i L. 730] Londra tro mos 26 27 =77—7——| Banca Naz. nel rogno d'Italia 1944. 
Bca ia È » 6.10] Sapoleoni 20 95 Totalo 1.1,140,962,703 96 
20. Vitlli Lun qual. * 815| Sconto 5 per 00. DS Parigi, 32 ottobre, 
110 Idom 2.a qual. » dr Gapitalo » + + + + L: 100,000,000 (Chiusura della Borsa) 
3 Sie tl |moran asGenova- sSoltobre 1869, | Biglietti in circolazione » 78,006,806 10 | Fondita Frnucose è 0 - 28 








90 Maiali da latte da lire 10 a 50 catuno. 
9200 sair. Canapa greggia al miria Le 7 00 











‘00 ‘® Id. lav. dotta rista id. 26 7211 
+50» Cordamo i » 9% 
#25 » Olio fino oliva id 219 
‘tassa del pane di pura farina di frumento 
dal 2 al 27 ottobre. 
Grissino prima qualità al chilogr. L-0 52 | razioni di rilievo. 
1 Se qual, e pane fino — Ò 
non eccoli peso d'a etto i» 088) rondra 
‘Pave fino ecced. un etto md È i ti 
Pene ramo td 5025 moso 8098, 


’ 


_——_m6—_ee or c««—o:o-'®. . _-._ _-’ Ro _ ll 


Alla vostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liann fu conirattata per contanti ds db 05 


Por fine mese praticaronaî i medesimi prezzi. 

To azioni della Banca crano negonist» 
@ liro 1940 por contanti © fino mese, 

Negli altri titoli non ai conchiusero ope- 


Francia lettera 105 1110, donnro 10 110 





Marenghi in contanti 20 96, 95 e per fino 





Fondo di riserva 





nm 


ata 26 42, » tro mesi 96 25,| degli Statuti). 





Ia. provvisti agli stubilimenti 
di circolazione . . + » 19,779500 n 


‘Tesoro dello Stato, conto cor- 
to. Non disponibile» 
Conti correnti (Disponibile) 

nelle sodi e succuranli » 13,147,392 87 
(Non disponibile) »_26,041,058 60 
Biglietti a ordine (Art. 21 


Mandati n pagarsi , . » 
Dividendi n pagarai + + > 





Rendita Italiana 5 #10 fino moso — 55 02 


{ Valori diversi), 
x 16,000,000. » 


Ferrovie Lombardo-Veneto -—— 08 
Obbligazioni 19: — 338° 

3,959,697 80 | | Ferrovie Romane = ui 
Obbligazioni id. — 188 





Ferrovie Vittorio Eman. (1898) — 14754 
Obbligazioni ferrovie Meridionali 15030 


Cambio. sull'Italia Ca 
« » 18,139,966 91 || Credito mobiliare Francese — 3 

6,031,298 08 | Obbligazioni Regla dei tabacchi — 49% 
278,656 60 | Azioni idem — 66- 





307,080 721 


















Vienna, 22 ottobre 





Cambio su Londra 128 
Londia, 38 ottobre, 

Conanlidati Toglosi 99878 
Parigi, 81. 


Situazione della Banca. — Aumento nel 
numerario milioni 6, nelle anticipazioni 11%, 
nel tesoro 1 415. Diminuzione nel portafoglio 
11 11P, neî biglietti 44%, nei conti partico» 
lari 1. 














Camera di Commercio ed Art, 
(Bollettino Ufficiut:) 
BORSA DI TORINO 
ottobre 1869. — Fendi pubblici, 
Conuolidsto 5 010, Contrntti del taatt.iu cost, 
SU 70/70 70 80.80 80 80 80 (55 75) 55 
90 S5 80 85 S0 88 S0 55 (55 85) in lia. 
8 SU 82 112 pel dl ottobre. 
Corso legato 55 77 112, 
ito Nasionale 500 Od, m ine 
P. 79.95 10.50. 
Titoli perl'asse ecclesiastico. O. del m.in e. 
20, 
Otbiizazioni Regia tabacchi (O, del mine 
nie 
Debiti speciali. — Stati Sardi» 
Crisi 1849. Contratti. del m. in con 
Sid, 
Azioni Banca Nezionale; C. del m. in con 
ÎMbA 50, in tig, 128 1946 por 31 ottobre; 
Obbligazioni Carsìi Casone, 0. 0, m. n 1 











P 












ioni, è n; ngi 


Persa d'oro da L, 20, 20 97 n 20.08 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINI 
del 29 ottobr. 
Rendita, corso legale ribasso 
cent.7 112 sulla borsa precedente, 
Alla Borsa di Parigi ieri non avendo su- 
bito variazione alcuna la nvstra Rendita, sta- 
mane da noi si praticarono i medenimi prezzi 
restendo gli affari molto calmi. 
Reudita 55 7, 70 contanti e fino mese, 
Le Azioni Banca Nar, a 1949. 
ll Prestito nur, a79}50. 
Obùlig. Canali Cavonr a 9Iî e 93% 50. 
Azioni Banco Scouto a 162 life 169 25. 
Otb). Meridionali n 166 75, 50, 
Lo obbligazioni dei tabacchi contrattate a 
HAI, MAI 50, 
‘Agioni relative Giù. 
Ecolesiastiche 35 1, 
Oro 20/98, 98. 




































Carignano (ore 7 3) — Sirap- 
presenterà l'opora: L'Italiana în 
Algeri — Ballo: Azsurrina. 

Vittorio Emamuete (ore 711?) 
— Opera: Tdue Foscari — Ballo: 
Esmeralda. 

Gerbino (ore $ 118) — La dram- 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista. Bellotti-Bon rappresenterà: 
Tetture ed esempi. 

Balbo — Riposo. 

D'Angenner (oro $ — La co 

mica compagnia piemontese di Gio, 
Toselli rappresenta: Delfina l'on 
triera. 
. Martiniano (ore 7 1 
‘Si cappresenterà colle, mari 
ima piacevole commedia — Ballo: 
Te corna del diavolo verde. 

Gianduta (oro 7 112) — Si rap. 














(SALUZZO 





AVVISO D'ASTA. 

Si fa noto che alle ore 41 
antimeridiane del giorno 5 no- 
vembre prossimo; nella 
munale avrà luogo sulla 
del prezzo di lire 64,500 il primo 
incanto e successivo. delibera 
mento delle opere occorrenti per 
la costruzione di un ponte con- 
sortile sul torrente Varaita, colle 
relative strade d'accesso. 

I capitoli inerenti sono visi- 
bili nella Segreteria Comunalcin 
tutte le ore d'ufficio. 


Il Segretario! del Consorzio 
1058 BALBIS, 


ISTITUTO FORNARI Stare: 


‘sco da Paolo, N, i. Corso del 
ceo e dl Ginni Lezioni 
‘preparatorie all’ammessione all'Uni- 
versità, 3888 


CONVETTO CANDELLERO 


Corso preparatorio 
min Mi 























Torino, via Suluzzo, N. 


IN VENDITA 


Terreno fabbricabile in prossimità 

ali piazza d'armi, di ‘orme quadri 

latera, superficie. piana di metri 

2,604 ‘circa, presentemente coltivato 

A prato col diritto di 14 ore d'acque. 
capito dal proprietari 

G. P. Vertu via Pio V, N. I. 


© DA AFFITTARE — 


Tn via Principe Tommaso, N. 5, 
ampio locale al piano terreno con 
vasto recinto; oltre a diverse soffitte 
1l 9* piano. 3958 


AVVISO 


L'ufficio dell'impresa Scanzi Ber- 
nasconi è Comp.. è stato frasforto in 
via Stampatori, N. è, presso ;l sig. 
Carlo Gandolfi iuvestito della rep 
preseutanza della ditta stessa in tutti 
gli fai ifettenti ta liquidazione, 




















SÌ. vorrete entrar soci, 0 rile: 
vare ub' industria, 0 essa di 
commercio già stabilita, potendo di- 
porre un capitale da 50 a 100 mila 

. Scrivore al sig. R. P. posta re- 
stante. — Torino, 199 


ISTITUTO ROSSI 


Scuole Liceali, Ginnasiali, Tecni: 
che, ed Elementati, con Convitto. Via 
Stampatori, N° 4706 


RICERGASI natio 
contro valida gunrentigia. Par le con- 


dizioni serivere al sig. Rituro 
Lori , Torino. 


DA AFFITTARE 


pel 1° gennaio p. od auche prima 























‘Appartamento composto di N. 10 
membri al piano nobile con soppal- 
chi per la sorvità, Casa Engelfre] 
già Rorà, vin della Provvidenza, N. 
44, con vista în detta vin, e iulla 
pizza S. Quintino, — Recapito în 
vin Borgo Nuovo, N. 58, o in via 
Po, N. so7i 


TEATRO SCRIBE 


Palco quasi di prospetto in f* 
rabgo da affiscare per Ja sta 
gione d'autunno e carnevale a prezzo 
ridotto. Dirigersi alla Zintoria e 
Stamperia, via del Palazzo di Città, 











N8 1075 

























CAVALLERIZZA 


N PONZIO-VAGLIA 


via Massena, Torino. 

Il sottoscritto sempre intento a migliorare il proprio stabilimento sotto 
ogni rapporto, avverte i signori amatori che ‘col 1° novembre prossimo 
cominéieranzo gli nblionamenti al corso regolare di equitazione con nuovi 


cavalli addestrati. 
3988 Tl Proprietario PONZIO-VAGLIA, 





RINOMATISSIMI 


INI > II] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
della Casa J. ALEMANDRE di Birmingham 

Presso i fr. 'ANIGHETTI clincagliri e bisotteri, via Po, N.A 0, Torino 

trovasi il solo «deposito pel Piemonte e la Lombardia. — Si spediscono 

contro vaglia postale. — Sconto a convenirsi per le vendite all'ingrosso. 
Rasoio con busta L, 4 — il prio L. 8. 30 


LICEO RICCARDINI SETE 
Fia Accademia Albertina, 5, Torino | 9 MASSIMO (Anno ui) 
Via della Rocca, 98, Torino. 


Ùl Liceo è aggregato al Collegio Tl Collegio è in posizione sana ed 
Convitto S. Massimo (ovo gli Studeati | ament, non prescrive uniforme. Corso 
possono aver pebsione e scuola. per | Ziceal: Ginnaziale Tecnico ed Ele- 
lito cento meal). I corsosi compie | mentare. Preparazione nile Accademie 
iù due anni, cd in un anno solo da | Militari. Corso Inferiore e Superiore. 
chi avesse già fatto parte degli studii | Semi-Convitto e scuole esterne per 
Îicorti Le lezioni onmingiago col 15 | compo dell (miste torinesi. Con- 
ottolite, © cono date da chiacissimi | gregnzione religiosa festiva. Ginnasti- 
Professòri. = Ricovono lè istriioni | ta. Premiazione solenne in capo al- 
































TT. B. Bonoxa Direttore. 


il Peofatore Rigcanna edi Tsologo | l'anno. 
B. Bonoxi. 





ANNI 80 DI SUCCESSO 


L'ALCOOL DI MENTA DE RICQLÉS 


è raccomandato in tutti i tempi ma sopratutto. nella stagione 
calda por le sue qualità igieniche. Dissipa all'istante 1l più piccolo 
|| malessere, toglie lu sete, rinfresca Ja bocca, favorisce la digestione @ 
| previene gli sconcerti dello stomaco e degli intestini. Combatte il mal 












di capo, calma i uervì e ristabilisce l'attività sslutare del sangue, È 
un preservativo potente contro lo affezioni intestinali e coleriche. — 
Un flacone L. @, mezzo flacone L. ®, portanti la firma dell’inventore 
Mi. 3e Ricqlès a Lyon. — Deposito generale a Milano presso 
l'Agenzia A. Manzoni a €., via della Sala, 1%, a Torino presso 
la farmacia Tardeeo, © presso i priocipali farmacisti d'Italia. 
NOTA. Domandare il prodotto col solo titolo d' Alcoo? dé menta 
de Picglàs. 2168 








Non più Capelli bianchi. 


DEL DOTT. TAUTIER 

Effetto meraviglioso. Sue- 
cesso garantito. Facile ap- 
cazione, — Prezzo La, fo ‘arigi, Rue Bréa, 30 — Per 
Fitalia agente gonerale A. Dante Ferroni, via Castur, 27, Fifenze.  3iGi 


NATALE LANGE E C. - TOR?NO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 
LEGNAME dl TIROLO da lavoro © costruzione, in grande 
assortimento sd a prezzi modi, 
CEMENTO IDBAULICO di qualità superiore al francese, 
n L. 8 50 al quintale. BUT 


SALUTE ED ENERGI; 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
‘mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamente coltivata e trasportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Gunrisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gantriti), neuralgio 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, dinrrea, gon- 
fiezza, capogiro, sufolamento d' orecchî, acidità , pituita, emicrania, nau 

e ‘vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, gran. 
chi, spasimi cd infiammazioni di stomaco , dei visceri , ogni disordine del 
fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, dia 
bete, retmatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del saugue, idropisia, 
sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed energia; 
Essa è ‘puro il corroborante per i fanciulli deboli © per le persone di ogni 
età, formando biioni muscoli  sodezza di carni. 

Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, 
© costa meno di un cibo ordinario facendo dunque doppia economi. 
Estratto di 20,000 guarigioni. 


Cura N. 58,614. Parigi, 17 aprile 1862. 
Signore : In seguito malattia epatica i0 ero caduta in uno stato di 
deperimento, che durava da ben sette anni: mi riusciva impossibile di leg- 
gere 0 scrivera: io soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo; la dige: 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad. «na a» 
gitaziono nervosa insopportabile che mi faceva errare per ore intieré senza 
riposo. I rumori della vita ordinaria mi facevano malé, era sotto il peso 
d'une mortale tristezza, ed ogni commercio coi miei simili riuscivami estre- 
mamente penoso. Molti medici francesi ed inglesi mi avevano. prescritto 
inutili rimedi; oramai disperando volli far prova della vostra farina. di sa- 
lute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. In vero il nome di 
Revalenta lo si conviene, poichè grazio a Dio, essn mi ha fatto rivivere; 
posso ora occuparini, fare e ricevere visite, insomma riprendere la mia poi 
sizione sociale. Aggradito, ve ne prego, signore, i sensi di viva riconosrenea 
@ massima considurazione coî quali sono Marchesa Db Bignan. 
Cura N. 70,018 (3. M. 3) Crosne, 2i marzo 1868. 
Signore: Il sig. Richy ora moribondo per 'una tisi; avea di già ricovuto 
ll 88. Sacramento, ed avendo consultato è melici più ‘celebri avevano, di- 
chinrato ad unanimica essere vicioa la morte, dandogli soltanto pochi giorni 
ancora di vita. Gli consiglini allora la Kecalenta Arabica, eù il bene che 
ne ha ricevuto fu tale, che ju poco tempo si rimise in piedi, ed invece 
del funebre suono della campana che lo aspettava, il sig. Richy, ricevitore 
& Bouxiares-sous-froid-Mont, pot ripigliare la sua ordinaria occupazione. 
Gredete, signore, a tutta la mia riconoscenza. 
La vostra umilissima sorella Sax Lanmritr. 
La scatola dol peso di un 1/i chil. L. £ 50; 1/2 chi. L. 4.505 1 
chilo Li 85 2 chil. e 1/2 L. 19 50: 6 chi, L 86: 12 chi L. 65. 
Qualità doppia: libbra L. 10 BO; © lilbre LL fs; 5 Jiblre L 
855 Ill L. 62. — Contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale, 
Si manda franco e gratis un libretto contenente ostratti di più di ‘70,000 
certificati di guarigione, 
DEPOSITI : Torino, Tinisella alla Stamperia Gazzetta del Popolo, 
Achino , Vinardi, Siccardi, Mondo, Cergsole, Zo, Alloatti , Bertono , Faccio, 
Giustetd, Origlis, Vedova Rigazio, Cugini e' Guglielmini, Davide ,, Vecchi 











































































1 Caporri, Guasco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Finanze, N, Î. 3508 
















SI CALZOLERIA A VAPORE wu f ante di Pietà ad inleresse 


DI TORINO 














ST PEROSITI RACRTI | Amro 30 ch) sl speme 
fù oragrossa, 3 — Firenze , via Corretani, 1 — Nupoli, via DTA di SI CR dI sani 
IO a PO Agia: Cora dol Dighe; 0 lt Moma, i del Chea, | 0 Incanti porta vendita di perni 
n. 841, con sede principale in Genova, vin Carlo Felice, n. 19. atfonto, dro, sioie, dinmaziti, ‘o 
ARTICCLI DI OGNI GENERE ANCHE PER-RAGAZZI logi, cc 





RO Ù i dopositi si baziono in | | NB: Sono compresi i pegni da Li 
agi pcerite 1 putin che ne depositi si fa qualunque riparazione fa | | NP; Sono compresi i pei da, L: 
—_—_—_—_—_—________—T—? aumeNTO DI SESTO 


i re del tribunale civile e 
sua ionalo di Cuneo fn noto che la 
ACQUA CONCENTRATA ita” sn e 
loro e 
Pior di Gigli elsomi la cozza del colorito | Sf dell'isola, 535 parte, si 
Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del col vito; } SE etnea AE 
Coll'uso di quesvacqua doppia, clio è uno dei prodotti più ricoreati per | di subasta promosso dalla aig. Ma- 
Ja toeletta, Ja carnagione acquista al minuto quella delicata morbidezza che | rietta Chiotti coll’assistenza del di 
appartiene lla giorentà ed una bianchesza o purezza irrerensibìi, Non Giusoppo Ermanno 
altera la pelle perchè scevra di sostanze corrosive. Teglie in poco tempo | dillo, c quindi, staute il di ici de- 
le macchio del viso, previene e fa scomparire le rughe, cosso, prosegnito dai di lei eredi 
Prezzo della boccetta col suo elegarte astuccio E, &. | Maudillo Giuseppe Ermanno, Giu- 


Deposito in Torino presso i ig. APPINO, profumier, via Barbaronx, 16 | Se Arno pine ande 


GIOVANNI ENRICO Figlio 


| tro suo figlio minore Gionuni Bai 
Torino, via Passalacqua, N. 6. 

































| stn, rendenti n ‘Torino, contro il si 
imor Gerolamo. Mandillo segretario 
| {ella Corte doi Conti in Fitexze, ovo 
| risiode, e stata posta all'incanto' sul 
4 prezzo dalli instanti. offerto: di 
| 800, con sentenza di questo tribu» 
ai ve È { nate in data del giorno d'oggi venne 
Rilevatario dello stabilimento di suo palre ENRICO GIOVANNI | | deliborata a favore del signor. Luigi 
Dobernardi residente a Fossano per 
Fabbrica premiata di portafogli, portabiglietti e portamonete: pellettoria È Il prezzo di L. 6680. 
per chivcagliei, beretta, cappeiai o forniture militari. di ogni genere. | _IÌ termino ule per furo al iul- 
Deposito di tela e carta segrenata pei legatori da libri 99751 deo dal Siorio $ sovembto nia 
1 simo. 
Cuneo, 20 ottobre 1869. 
6. Fissoro cano. 


NOTIFICANZA DI BANDO 











ire 














3 Incanto volontario |5 Incanto volontario 


Lunedì, 28 corrente, ore solito, via | Gioredì, 28 corrente, ore solite, n i Gia 
Santa ‘Teresa, N. 1, piano secondo | viale del Re, casa Fubini, N. 19, p Gon atto dlluciro Prandi Glu 
gi venderà una quantità dî mobili di | terzo, si venderà una quantità di} Cono malo elle di Corco” 
ogni genere, fra i quali, un Piano | mobili diversi, per uso di famiglia e i Sddetto ii nsetca e Bert 
verticale @ libri divorsi. di lusso ed altri effetti. ag e 
Il tutto per contanti. Tl tutto per contanti. Nizza marittima intimato © notificato 
Giuseppe Cavalli est. giur. Giuseppe Cavalli ost. (iur. | il hando vonale 6 ottobre 1869, au- 
tentico Fissore cancelliere, soguito 

nel giudicio di subasta e graduazione. 


on ===} promosso da Saracco Francesca am- 

| mebtaà al, ieniiio deli poveri con le: 
pi veto 22 giugno , contro li detti 

SPECIALITÀ Borsano padre © figlia ed altri con 

|| di GUSTAVO LONSE di Rerlino, fornitore della Corte di Prussia |f | Sebitri è terzi possessori nel modo 
























dalla legge prescritto. 
Cunso, 20 ottobro 1869. 
4066 Prandi Giacomo use. 


| approvate dal Collegio Mlico di Sanità del governo reale di Prussi 
e dallo Accademie Mediche di Germania, Francin ed Ioghittorra.. 




























Acqua di Giglio (Zau de Lys de Lohse) | 


raccomandata quale unico mezzo salutare per l'abbellimento della pelle, 

@ per impedire le macchie è le lentiggini cho appariscono sul viso a 

cagione del sole, — Prepnrata col succo del Giglio mescolato ad altre 

sostanze efficaci contro le malattie della pelle, essa è un vero tesoro 

per mantenere sempre fresca, bisuca e bella la pelle del viso. 
Prezzo L. 3, 2, 12 alla Hoccetta. 


ol per Imblanchire e tener 
Sapone di Giglio ee nentre a fener 
© Sapone di Giglio, attesa In sua chimica composizione, è il pro- 
dotto da toelette il più adattato per le ignore, essendo composto di 
materie raddolcenti, le quali hanno la proprietà di rendere morbi 
sima Ja pelle delle mani, dando ad esse uns bianchezza meravigliosa. 
Questo Fapeoe servo iuoltre ad allontanare le macchie rosse dipen- 
denti da malattie , ed a restituire In primitiva bianchezza ‘alla pello 
giallognola, troppo pallida od ammalata. 
, Per i fanciulli poi, In di cui pelle è più delicata e penetrabile, esso 
è rimedio infallibile in parecchi disturbî della pelle, 


Prezzo L. 2 50 al pezzo, 
Acqua Balsamica Dentrificia 


Nulla vi esisto di più pericoloso pei denti, quanto la pîtuosità viscosa 
glie si forma in bocca”, particolarmente nelle persone che soffrono di 
indigestione, e Je parilcelle di cibo, che rimanendo fra gli intervalli 
dei denti, si putrefanno, recando molto danno allo smalto dei denti, e 
facendo esalare un odore fetido dalla bocca. 

Contro questi inconvenienti l'acqua Balsamica 
tissimo. — Sì impiega ancora con successò infallibile per liberara 
denti dal tartaro incipiente , e per guarire il dolore reumatico d 
denti stessi. Prezzo L. 5 alla Boccetta 


Estratto d'Erbe Aromatiche 


SI conosce sotto il nome di Pythiriasts uno malattia che fa 
spesso cadere i capelli con una rapidità spaventosa , prisando così il 
capo del suo miglior ornamento: Queste malattia è sovente la conse- 
guenza della poca cura di tener sempre netta la testa, ciò che è della 
più grande importanza. 

1 sìg. @. Lohse mercò l'invenzione di questo suo spirito d'Erbe Aro- 
matiche è persenuto a garantire la distruzione 
fanno sì facilmente cadere i capelli. 

Prezzo L. 2 50 e 5 alla Boecetti 

DEPOSITO GENERALE per l'Italia presso CORNAGZIA e 
CERRANO, Portici della Fiera, N. 2%. — Si spedisce contro vaglia 
postale. —:Presso i medesimi articoli di ogni sorta per toeletta ; as- 

sicurando prezzi da non permetteresconcorrenza di sorta. 3068 


REVOCA DI PROCURA 

Si rondo di pubblica ragione che 
in forza di atto pubblico 19 ottabre 
1869, rogato Bona notalo in Saluzzo, 

una Quaranta vedova 

di Giovani Battista Gerardi rosi. 
dente in detta città, ebbe a raocare 
l'atto di procura generale per lago- 
atione dei propi 
che gi 









fnri ed ‘interessi 
‘spediva în capo alla. dami- 
vana, Gorardi, di let figlia, 
iubile, ivi residente, col precedente 
nstromento 18. luglio 1858, rogato 
‘Arò © ciò di comune loro accordo e 
intelligenza per semplice motivo di 
‘speciale concentenza senz'ombra della 
benchè minima mancanza. di confi- 
denza, 

Saluzzo, 21 ottobre 1809. 


4071 Pennechio D. 



































3956 NEL FALLIMENTO 


della ditta, fratelli Camandona già 
esercita in Torino dalli Tortunato 
ed Oreste fratelli Camandona, gii 
negocianti in talerie © deapperie 





6 domiciliati in Torino, via di P4 





di rimot: 
tero nol termino di venti giorni alli 
sindaci definitivi Ditta Gola è Ber- 
tolero, e Ditta Secondo Malladra, od 
alla cancelleria del tribunale di com- 
mercio, in Torino, i loro titoli colla 
ri noti di crediti in carta bol- 

















lata di 1a lira, e di comparire le- 
galmente aula pi tesenza del sig. giu- 
dico delegato Tancredi Schiapparelli 
alli 22 di novembre prossimo, alle 
ore 2 pomeridiane, in una sala dello. 
stesso tribunale, pella. verificazione 
dei crediti. 
Torino, 12 ottobre 1869, 

Avv. Massarola vice-cane, 





elle malattie che 











NEL FALLIMENTO 
di Cesare Portier, già negoziante 
i piante, e domiciliato in Torino, 
via Alfieri, N. 15. 
Si avvisano Ji creditori ammessi © 
giurati di comparire legalmente alla 
resenza del giudice delegnto signor 
iacomo Rey alli 80. del corrente 
mese, allo ore ® pomoridiane, în una 
sala del tribunale di commercio di 
Torino, por deliberaro sulla. forma= 
zione del concordato. 
Torino, 19 ottobre 1809. 
4050 Avv. Massarola vice-canc. 

















Società delle Strade Ferrate 


DEL SUD DELL'AUSTRIA E DELL'ALTA ITALIA 








1 signori Portatori di Azioni sono avvertiti cho il Consiglio di Ammi 
strazione hi fissato a l°r. 2@ per Azione il primo Coupon dell'Esercizio 1869. 
Questo importo sarà pagato a partire dal 2 novembre p. v: n effttivo: {| Cou atto 11 settembre ora scorso 
A Torino presso la Cassa dell'Esercizio (Stazione. di Porta Nuova) ed { deliuaciero addetto o. questa pretura, 
all'Agenzia di Città, via delle Finanze. cata a mente dell'art. 152 del cod. 

A Milano presso il sig. C. F. Brot banchiere (Vin del Giardino). proc. civ. nd Allosio Margherita 
A Firenze presso il sig. O. Landau banchiero (Piazza Mad. Aldobraudini); { moglie di Didier Giuseppe residente 
è nelle ‘etszioni Sogucoti: { ia Marsiglia (Francia, copia autea- 
" È tia della scotenza emanata dalla 
Acqui; Alessandria; Arona; Asti; Bergamo; Biclla; Bologna; Brescia; | stessa pratura li 16 luglio precedente 


Carrara; Casale; Chiacari; Chivasso; Codogno; Cremona; Cuneo; Ferrara; | por forma della quala la Allosio ve- 
Genova (P. 1°), ed all'Agenzia di Città piazza Brignole; Iorca; Lutti: Luccu; { "in con latata al Piemont De 3 
Mantova (Agenzia di Città, via Magistrato); Modena; Novara; Novi; ji Novalesa, della capitale somma di 
Padova; Parma; Pavia; Pescia; Piacenza; Pinerolo; Pisu; Pistoia; Prato; | L,, 391 05 altre alli relativi interessi 
Teggio; Rovigo; Savigliano; Savona; Spezia; Tortona; Previso; Udine; | e spese. 

Valenza; Venezia ed all'Agenzia di Città (Riva degli Schiavoni]; Vercelli ; | Susa, 20 ottobre 1869. 

Verona (P. V.); Viareggio; Vicenza; Voglara e Voltri. f 4054 Luchino sost. San Pietro. 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 



























AoGT La Drniezione Gavia È 





Torino — Tip. C. Favale Ce 





